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L'illustre agronomo di Termini imprese, il celebre Balsamo, anda- 
va ripetendo: 

* I concimi sono il lutto in Agricoltura, sono il fondamento di 
ogni sorta di raccolti costantemente abbondanti e doviziosi. L'agri- 
coltura senza abbondanti concimi e un corpo senza vita e senza sen- 
timento.» 

Chi ili noi non é pienamente convinto della verità di quelle pa- 
role? Coloro die possono disporre del miglior dei concimi, del *uon 
Dio dei terreni, del letame di stalla, lo confermano appunto con rac- 
colti abbondanti e doviziosi. Quanti invece non ne hanno, non ne pos- 
sono o non ne vogliono avere, perchè all'oscuro di quei principi! che si 
riferiscono alla relazione fra i vari capitali, dei quali si deve far calco- 
lo nella industria agricola, nello stesso modo con cui vanno interpreta- 
li in altre industrie, hanno raccolti scarsi ed infelici. 

Voi lo avete udì lo ripetere diverse velie: più di cinque o di sei 
sementi di frumento non si raccolgono e lali prodotti riescono quasi 
passivi. Col frumentone andiamo meglio, ma si potrebbe avere ben 
di più. Perché il prato che dovrebbe produrre lauto fieno non dà che 
una rendita ridotta alla terza o quarla parie? 

Una (Ielle cause di prodotti si meschini la si deve alla deficienza 
di letame e per soprapiù ai podii riennnli nel confezionarlo. Infatti, 
mentre la Francia e l'Ingliillnia vantano in capi di bestiame bovino 



La concimazione poi col lelama deve esser generosa almeno una 
volta , per rimettere puro al suolo soltanto quanto esso di letame 
lia ceduto al raccolto; ma anche qui siamo spesso avari, sia per ne- 
cessità, sia per un falso modo di vedere entro all' industria agraria 
mancandoci o non impiegando Terze eguali a quelle che si nddimnn- 
dano e s'impiegano nell'industria manifatturiera e nell'industria com- 

Meno malo se quel poco di letame fosse buono; fatalmente lo 
affidiamo al suolo o carbonizzalo, n ridotlo a sola paglia, privo di ori- 
ne, e quasi mai né allo stalo di burro nero, né in quello stadio di 
fermentazione che sarebbe richiesto e dal terreno, o dalla pianla. 

Alla scarsezza di letame, dovuta alla scarsezza del bestiame, si po- 
trebbe venire in ajato in varie guise anche per la considerazione di 



paglie talvolta vi ri turno ranno come ingredienti dui letame pernio 
adoperato por lotliera, o perchè le avremo impiegale sotto forma di 
alimenti del bestiame, memori di (pianto altri ci insegnano, che al fieno 
se ne potrebbero aggiungere nel rapporto iti un lerzo, massima però elio 
sarà molto apprezzala, allorquando ci procureremo una bilancia, dichiarata 
ormai, e ripetutamente, il miglior fattore delle stalle. Dei (leni, qualo- 
ra non fossero slati venduti, una parte almeno verrà restituita al ter- 1 
reno; del lino invece e della canape nulla, i semi di queste due pian- 
to saranno stali ceduti aii altri. Degli steli ci saremo servili per prò- : 
curarci ii tiglio. Quanto ai residui della macerazione, le amie ce li 
avranno periati via, ad onta che Caspa ri n e molli altri li dichiarino 
utilissimi, elio Susliiri suggerisca di Irar concimi dalle aque putride I 
dei maceratoi di canapa gciiaodovi della calce stemperata fino a che non 
si manifesti una leggera reazione alcalina, prodm.emlusi in breve un ah- : 
bendante sedimento da spargersi sul terreni) alcuni giorni prima della 
semente della canapa, QuanLo ai residui della maciullatone, li avremo 
consegnali al fuoco, o per cedere le ceneri a qualche lavandaja, senza : 
speranza di vederle altro nemmeno private dei loro alcali importantissimi, j 
o per affidarle alle aque elio in copia si grande e senza arrecarci alcun 
utile circondano le possessioni , pavidi dio sparandolo su queste 
abbiano ad isterilire e beatissimi invece di avere in quelle aque contem- ; 
poraiicamento tanti Ercoli che ci mantengono nette le concimaie ed i , 

t Si approfitti di una csteti-ione considerevole di piali naturali i | 
quali oggigiorno, ed a ragione, si vogliono limitati, Se non che, non j 
concimandoli bene, verranno a darci coli' andare del tempo dei ] 
dolli sempre minori. > 

« Si formino prati a r linciali, i quali intanto pennellerebbero si con- 
centrasse quel pò di letame di cui si può disporre sopra eslensioni 
minori e con certezza di olile di qualche rilievo, mentre più t; 
quando venissero rolli ci darebbero un terreno più ricco di primi 
alcune sostanze e per le radici e per gli sleli e por le foglie che ai 
rehbero sotterrali. Sui prati artificiali da quanti e da quando noi 
insiste? Si procede però lentamente, i 

Si potrebbe provedere all'alimentazione del bestiame con foraggi 
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aquislali da ni l ri fondi e cosi alimenterebbe la massa del lelame. L'u- ' 
file nostro anderebbe a scapito sommo dei terzi, i 

« Si potrebbero aqnistare i [clami dal proprietario del fondo vicino, 
lo non mi farei riguardo di chiedere , che un bando generale ne proi- 
bisse la vendita. Anzi il conduttore di una campagna, fosse esso an- 
che il proprietario, ebe si mostrasse disposto a contraili di tal fatta, 
dovrebbe punirsi con leg^e severissima, (.'iacclii. 1 . vendendo telami, di- 
chiara di non aver affetto alla iena die pur risponde cosi bene alle 
cure dell'agricoltore intelligente ed assiduo, f 

il lavori ben falli, spesso ripetuti, ed ove riescono possibili pro- 
fondi, potrebbero per l'azione dell'aria e dell'aqua determinare l'isola- 
mento e la soluzione di molte sostanze ancora o miste o combinale 
alle terre e sino allora inerti, «paci d'ora in poi a garantire prodot- 
ti massimi e buoni: ma per i lavori si richiedono strumenti migliori 
di quelli clie si hanno e quindi si richiede denaro e non ricorren- 
do ebe a lavori, si avrebbero dei danni, ra milieu landò ci essi la sor- 
te di quegli eredi ebe a forza di prelevare dello sommo senza ri- 
metterle dai tesori accumulali, chi sa con quali sacrifizi dai loro be- 
nefattori e forse dallo stesso padre, rimangono Qualmente colle mani 
vuote. ■ 

a Vi sarebbe il sovescio, appoggialo sopra un ben trito assioma di 
fisiologia agraria cho ■ per il sovescio si cede al terreno ben più dì 
quello che gli carpì la pianla da sovesciarsi. i> Assioma è rjnesto conva- 
lidato dall'altro di fisiologia botanica elici- sino al momento della fiori- 
tura il vegetabile in gran parto si nutro degli clementi soministraligli 
dall'aria atmosferica! Ma il sin™ per molli è assolutamente passivo. 
I sovesci esigono dispendi per i primi lavori, dispendi per le semina- 
gioni e dispendi per il sotterramento, e poi coi sovesci terminiamo di 
vederci quasi alle stesse conseguenze lasciale dai lavori profondi. » 

i Rimarrebbero gli avvicendamenti ben inlesi ; anche per questi vi 
sarebbe da dir mollo.» 

Poco adunque possiamo alleud^d dagli avanzi dei raccolti, dai re- 
sidui di alcuno industrie agricole, dai lavori profondi, dai prati naturali 
ed artificiali; per i sovesci l'utile, che si ha momenlaneamenlo, è sus- 
seguilo da effetti spesso lunesli; gli aquisli di fieni e di lelami nnoco- 
no a terzi. Non rimane per lanlo clic di approfittila re di quanto si va 
facendo in alcune delle cento nostre Città sorelle sopra una larga sca- 
la ; mi Umilerò a ricordare gli stabilimenti d'ingrassi artificiali di Bo- 
logna (1), sebbene se ne potrebbero nominare molli altri come quelli 
di Genova, di Verona, di Vicenza, di Venezia, ecc. Dei due di Bolo- 
fi) Ani della Esposizione di Dolina 1869. 
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gna il primo spella a Cesare Menarmi c C.°. Esso nel 18GG aveva 
proporzioni assai ristrette ed ora si è notabilmente allargalo cosi che 
mentre la produzione annuale nel 18G(i 07 iìil^ìii'isc appena Quintali 
400 nel 1868 invece sorpassò i 7000 e nel 1869 e salila ai 9500 
i quali non sono sufficienti ancora a soddisfare le richieste degli agri- 
coltori. Se ciò è per sò medesimo un titolo eloquente die suona lode per 
gli intelligenti imprenditori, l'impresa del pari é per sé stessa rac- 
comandabile in un paese eminenlcmunlu agricolo e ebe ha d'uopo di 
liberarsi dal tributo di concimi esteri. Lo stabilimento si compone di 
addatli locali ed è fornito di una macchina a vapore della forza di 20 
cavalli la quale serve specialmente a dar moto alle grosse macchine 
pella triturazione delle ossa, a somministrare il vapore alla caldaja 
entro cni le carni vanno bollile e decomposteli numero degli operai 
impiegati è di 18 nel giorno e di ti nella notte e vi sono equamente retri- 
buiti. Questa impresa ha sognalo un rilevante progress non solo per so 
medesima ma anebe a vantaci» ddl;i industria agricola. 

11 secondo stabilimenlo ó quello della Dilla Vallini Natale e C.° il 
Vallìni, ollenulo brevello di privativa per essere riescilo fino dal princi- 
pio dell'anno 1808 a rendere mediante un processo chimico friabili le 
ossa al punlo da polverizzarle finissimamente, formò una Società in 
compartecipazione per l'applicazione in grande del suo metodo e per 
la fabricazione di concimi artificiali. Queslo stabilimento, quantunque 
quasi incipienle, prometle bene di sè e ditoni, se la produzione 
di esso fu nell'anno 1808 ili soli quintali 400, nel 18G9 raggiunse 
la cifra di quintali 3000. In qmsla industria vengono occupali 10 ope- 
rai die bauno salario. Tale stabilimento diretto ad avvantaggiare la 
noslra agricoltura merita di essere encomialo ed incoraggialo, facen- 



mania, in Inghilterra, in 1-Yanda. Vi jjiiadagiioraniio cosi, olire a] ter- 
reno agrario, l'igiene puhlicn e la moralità, procurandosi pano a non 
pochi individui. Si raccolga il sangue e gli avanzi di animali da 
macella per ridurli in polvere; si ottenga una polverina che non di- 
slurbi ne l'occhio né lo narici; le orine non si trascurino; non si 
venda ad altri le ossa, ma le si frantumino riducendole in polvere 
impalpabile o convertendole in pcrfosfalo; si raccolgano ceneri, l'u- 
ligine , stracci di lana, unghie, corna ecc. Colla preparazione di miscugli 
si abbia in mira; volendo prati, buona dose di sostanze carbonate; a- 
mando cereali, fosfati e perfosfati con suslanze azotate; desiderando ri- 
so, si ecceda nei perfosfati e nelle ceneri, ma si scarseggi nelle masso 
azotato e carbonaie; coltivando radici, non siavi diffello né eccesso 
di alcali; se vogliasi ottenere della canape, non si dimentichi un dato 
rapporto fra le soslanzn azotate con riguardo agli stessi panelli, men- 
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Si insisto sui miscugli, in quanto che, stando al Nestore degli agro- 
nomi francesi, a Heuzè, gl'ingrassi più fertilizzanti sono quelli che si 
presenlano i più complessi nella loro conipusi/iuin 1 . rìu vendo proferirsi 
gli ingrassi artificiali ricchi in sostanze azotate, in sali solubili, in fo- 
sfati ed in azoto. Io poi insisto perchè approfittiamo d'ingrassi arti- 
ficiali ricchi, oltre che di quelle sostanze, anche di aqua, in quanto 
che ci vantiamo di essere in Italia, ove Natura slessa mette in im- 
barazzo gli agricoltori, pretendendo quasi da essi che approfittino di 
quell'arnia loro in copia somministrata dai molti iìnmi che attraver- 
sano le campagne o che studino almeno di concentra ine negli ingrassi 
quanta ne occorre alla vegetazione e che d'ordinario ci difella per la 
mancanza di piogge nelle stagioni in cui se ne ha sommo bisogno. 

Padova a dire il vero ha una Società che si dedica con amore 
alla preparazione di concimi. 

Costituita in origine, da puclù individui, cioè d.d Si-g. Pavan.Pagan, 
Malteazzi e Lion, che poi si ridussero agli ultimi due, lavorò in mo- 
do da meritarsi lo lodi di quanti visitarono lo svilimento , lodi che 
da un Ottavi, da un Giordano, da un iìolter, e da multi altri vennero 
rese publiebe nei migliori giornali della penisola, l'er sopra più essa 
può andare superba, al pari di molli fabricalori francesi, come ad esempio 
di Derrien, di essersi veduta rimeritata delle sue fatiche con medaglie 
d'oro e d'argento accordatele dal R. Ministero di Agricoltura in sèguito 
a giudizi! parliti da uomini valenti in occasione della Esposizione di 
Verona e di quella di Padova, in quanto che anche i suoi concimi sono 
composti di polverina, di orina, di carne, di avanzi di lana, di residui di 
pesce, di raschiaiure di corna, di ossa, di sangue, di fuliginc, di frasta- 
gli di macello, di pollina, di ceneri, di materie che erano perdule per 
l'agricoltura e forse anche col loro agglomeramene nocevoli all' igiene 
puhlica. Se non che tale Società oggi confessa di essere ridotta micro- 
scopica. Per avere un utile, per potere eslendere lo smercio dei propri 
prodotti , questa qualsiasi fabrica abbisogna di capitali, di promotori, 
di fautori che diffondano l'importanza degli oggetti ceduti al publi- 
co mercato, fossero anche di semplice lusso; qui poi si tratta di dove- 
re giovare a quella industria che per noi è la prima, la agrico- 
la. È perciò che quei benemeriti, ve lo cunl'isso fra no mente, hanno in- 
vocato l'appoggio della intelligenza e del denaro con un Programma 
che Vi è noto e col quale desiderano un nuovo impianto, mezzi mag- 
giori, forza d'aziono per provedersi di macchine, di caldaje, di materie 
prime e per incaricare un chimico delle analisi nonché della con fez io- 



ne dei concimi, in ijuanlo elio, la Chimica agraria (parla Heuzé) é chia- 
mala ad avere col tempo l'aziono più diletta sulla prosperità dell'agri- 
coltura, e stando all'illustre Dott. Carlo Tosi • va sempre bene ripetere 
l'avvertenza per l'interesse de;,'!i a'.-naillnri ilie nella scella di un conci- 
me allindale si an nuii la preferenza ai concimi complessi, dei quali sia 
accertala la Mimica composizionu > e di un Chimico si iia d'uopo trat- 
tandosi anche di concimi semplici, sia per la loro preparazione, sia per 
la quantità nella quale si devono somministrare al terreno. 

Come i! Programma sia stato accollo, lo dimostrale in parie già 
Voi colla vostra presenza, lo dicono le azioni soltoscritle. Ne ciò basta. 
Quei Signori possono ambre lieti dell'appoggio che Loro acconta la stes- 
sa onorevole Giunta Municipale cui cedere molle materie prime indispen- 
sabili a 11 'agricoltura, appoggio poi che è reso più solenne dall'averci volu- 
ti uniti in qticslo locale. Il Comizio nell'ultima sua riunione generale, la 
speìlabile Camera ili Commercio haimu promesso di prestarsi a vantaggio 
della Società, e se mi veilelc qui augurare felice e propizia la sorte alla 
nuova impresa clic dovrà recar utile alla città ed alle campagne, attribui- 
telo alla dichiarazione del Comizio stesso di volere prevedere con tutti i 
mezzi possibili al bene dell'agricoltura: fra questi il primo sia nell'avere a 
disposizione concimi buoni, molti ed a buon mercato, purché non si 

si ricorra a linoni avvicendamenti ; in quanto che soliamo approntando 
di lutto ciò non sarà permesso ripetere oche i concimi artilìriali 
o chimici possono solo riempiere la tasca ai moderni alchimisti collo 
smercio delle loro ampolle di liquidi o cartoncini di polvere, che van- 
no predicando quali surrogali di letame. » 

Più però del Comizio, farele Voi Egregi, semine primi ove si trai- 
la di giovare al paese; ne stanno gannii la Vostra intelligenza, l'a- 
more che professale alla più bella delle industrie, l'affezione che vi 
stringe alla terra; farà la Società iriocuriiggiamenlo alla quale è dalo 
largo campo di prestarsi per il caso nostro a vantaggio dell'agricoltu- 
ra e dell'industria manifatturiera, sia col cedere e locali e strumenti e 
reagenti alla nuova Società, mostrando in tal modo che la cillà degli 
Ardtiini é sempre in giornata coi progressi delle Scienze agrarie, sia 
col concorrere coi suoi consigli e ciò a melilo degli onorevoli Socii 
che la costituiscono; farà la Giunta Municipale, ferma mai sempre, per 
avere a cuore il benessere dei cittadini, nel non trascurare quanto 
.'"(•Ha all'igiene, col cedere quanto oggi è di danno alle popolazioni per- 
' .è sia utilizzalo ed immedesimalo nel suolo aflinché si abbiano pro- 
detti per i quali ci avvicineremo a quelle epoche che facevano diro 
essere- 1' Italia il granaio ed il giardino d'Europa. 
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